
MA MEDVEDEV: INCONTRO COMUNQUE UTILE E IMPORTANTE. «I COLLOQUI PROSEGUIRANNO» 

Gas, nulla di fatto nel summit di Mosca  - Corriere della Sera - 17-01-09 

Nessun accordo alla fine del vertice a cui hanno partecipato anche i Paesi importatori  

MILANO - Nessun accordo a Mosca sulla crisi del gas alla fine del vertice organizzato dalla Russia con i 
Paesi importatori. Tuttavia, «proseguono i colloqui» in un’altra sede. Lo ha detto il presidente Dmitri 
Medvedev specificando che comunque «l’incontro che si è tenuto oggi è stato utile e importante» perché 
ha riunito intorno a un tavolo tutte le parti in causa nella crisi del gas. Ossia la Russia, l’Unione Europea, 
l’Ucraina e gli altri paesi extra Ue. Il presidente russo ha inoltre fatto sapere che le forniture di 
combustibile potrebbero in ogni caso riprendere regolarmente «nei prossimi giorni». Medvedev ha poi 
annunciato che solleverà il problema dei meccanismi della sicurezza energetica al summit del G8 e a 
quello del G20, in programma in aprile a Londra. 

IL SUMMIT - Il summit era stato convocato nella capitale russa per cercare di risolvere la crisi del gas e 
lo stop alle forniture di metano verso l’Europa, attraverso il territorio ucraino. Prima del vertice vero e 
proprio si era tenuto un incontro bilaterale tra il premier Vladimir Putin e la sua omologa ucraina Yulja 
Tymoshenko.  

L'ENI: SIAMO PREOCCUPATI - «La preoccupazione per quello sta avvenendo in Europa è grande - ha 
comentato l'Ad di Eni, Paolo Scaroni - . Noi come Eni siamo allarmati della situazione. Ma non per l’Italia 
che è al riparo per tutto l’inverno, ma per quei paesi in Europa a rischio, come i Balcani. Il problema inizia 
ad essere drammatico per il Sud-Est Europa».  

L'OTTIMISMO DI PUTIN - Non ha dunque trovato conferma l'auspicio del primo ministro russo, 
Vladimir Putin, che prima dell'inizio del vertice aveva ipotizzato il raggiungimento di un accordo: «Sono 
ottimista», aveva detto Putin all'indomani dell'incontro con il cancelliere tedesco Angela Merkel spiegando 
che di prevedere «un accordo entro la fine di questa giornata». Accordo che però non è arrivato. 

 

 


